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INTERPELLANZE 

Il sottoscri t to chiede di interpel lare il 
Ministro delle poste e delle te lecomunica­
zioni, per sapere — premesso che: 

è esploso lo scandalo degli appal t i Rai 
con una raffica di avvisi di garanzia indi­
rizzati dalla mag i s t r a tu ra milanese a 15 
dirigenti della società concessionaria del 
servizio pubblico; 

sulle vicende oggetto di tali avvisi i 
vertici aziendali avevano serba to un inspie­
gabile silenzio; 

la maggior pa r t e dei dirigenti sui 
quali la magis t ra tu ra ha deciso di indagare 
sono stati collocati o confermat i nei rispet­
tivi ruoli dal l 'a t tuale vertice della Rai e le 
norme vigenti n o n offrono adeguati s t ru­
menti al Pa r l amen to pe r verificare e chie­
dere conto al consiglio di amminis t raz ione 
dell 'esercizio delle sue funzioni di con­
trollo e garanzia ai sensi della legge n. 206 
del 1993 - : 

se non r i tenga che sia necessario, in 
part icolare in occasione della discussione 
sul disegno di legge istitutivo deìYAuthority 
delle telecomunicazioni , favorire l 'appro-
vazione di n o r m e specifiche che consen­
tano al Pa r l amen to (organo rappresen ta ­
tivo della volontà popola re e d u n q u e dei 
cittadini che pagano il canone) di vigilare 
e s indacare sulla t r a s p a r e n z a e la corret­
tezza dei meccanismi di gestione seguiti dal 
concessionario del servizio pubbl ico radio­
televisivo. 

(2-00588) « Storace ». 

I sottoscritti ch iedono di interpel lare i 
Ministri dei beni cul tural i e ambiental i e 
dell 'ambiente, per sapere - p remesso che: 

Stromboli è la più set tentr ionale delle 
isole Eolie e p resen ta u n a superficie di soli 
12.6 chilometri quadra t i . Ginostra è u n 
antico, piccolo villaggio ubicato sulla costa 

sud-occidenta le dell'isola, quasi a l l 'opposto 
dell 'al tro, più g rande abi ta to, St rombol i ; 

Ginost ra ( t renta residenti , più t recen­
to-c inquecento presenze estive) riceve i 
passeggeri di t raghet t i e aliscafi da S t rom­
boli, Lipari , Milazzo e Napoli med ian te u n 
servizio di « rollo »: u n a lancia a mo to re 
esce dal Per tuso, piccolissimo porticciolo 
na tu ra l e e t r a sbo rda i passeggeri alla e 
dalla motonave; 

dal 1988 esiste u n proget to della re ­
gione Sicilia, assessorato lavori pubblici , 
per u n po r to di q u a r t a categoria in località 
Secche di Lazzaro , circa 1 chi lometro in 
linea d 'ar ia ad est del cen t ro di Ginostra. 
A causa di tale d is tanza il proget to com­
por ta , ol t re alla cos t ruzione di un ponti le 
di 58 met r i e di una p ia t ta forma di at­
tracco, e n t r a m b i in calcest ruzzo ed anco­
ra t i su t r e n t a q u a t t r o pilastri , la real izza­
zione di u n a s t rada lunga circa 1,5 chilo­
met r i e larga met r i 2, con to rnan t i e p iaz-
zola di pa r t enza ; 

tale proget to è s tato subi to avversato 
da alcuni residenti , da associazioni a m ­
bientaliste e da u n gran n u m e r o di amici 
di Ginost ra « storica », a t t ra t t i dal fascino 
par t ico lare di u n bellissimo villaggio co­
stiero in u n a n a t u r a incontamina ta , senza 
s t rade carrozzabi l i e senza rumor i , con 
t raspor t i ancora a dorso d 'asino e con 
acqua piovana raccol ta nelle cisterne: u n a 
qual i tà della vita r imas ta unica nel Medi­
t e r raneo , capace di a t t r a r r e for temente u n 
tu r i smo cul tura le ed ecocompatibi le , e che 
a n d r e b b e r i spe t ta ta e conservata religiosa­
mente ; 

l 'inizio dei lavori del port icciolo a 
Secche di Lazza ro venne subi to bloccato, 
nel 1991, con decre to del Minis t ro del l ' am­
biente a causa della m a n c a n z a di u n o 
studio di valutazione del l ' impat to ambien­
tale r eda t to nei t e rmin i di legge. Di quel 
per iodo sono anche le prese di posizione 
con t ra r ie all ' iniziativa da pa r t e di n u m e ­
rosi espert i di gestione ambienta le , come 
F ranco Barber i , al lora pres idente della 
commiss ione rischi vulcanici della p ro te ­
zione civile; Giovanni Napoleone, r espon­
sabile r icerca su « Meccanismi eruttivi del 
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vulcano Stromboli », Università di F i renze; 
Mar iano Valenza, d i re t tore is t i tuto di geo­
chimica dei Fluidi, Università di Pa le rmo; 

il progetto è stato d a p p r i m a r ip ropo­
sto dalla regione Sicilia e dal c o m u n e di 
Lipari nel l 'ambito del p iano regola tore dei 
port i ed ora è in corso u n u l te r iore ten­
tativo at t raverso la redaz ione del p iano 
paesistico di Stromboli ; 

occorre però cons iderare la s i tua­
zione geologica, ambienta le ed anche di 
rischio dell'isola e del suo vulcano; 

Stromboli è uno s t ra tovulcano attivo 
di dimensioni simili a quelle del l 'Etna: si 
erge per novecentovent iquat t ro me t r i fuori 
dal mare , m a la base del vulcano r isul ta 
a lmeno a 1.500 metr i di profondi tà . Il 
vulcano (Neostromboli) è attivo da circa 
2.000 anni, il ch imismo è sos tanz ia lmente 
basico, il magma resta fluido nel c ra t e re e 
si ha la tipica attività di lancio di brandel l i 
di lava e di blocchi, con intensa emissione 
fumarolica, oggi da t re piccoli c ra ter i . Nel 
passato geologico (PaleoStromboli) h a da to 
luogo sia ad imponent i manifes tazioni ef­
fusive sia ad esplosioni, con eiezione di 
ceneri, lapilli e valanghe ardent i , le più 
pericolose, i cui depositi si r invengono p r o ­
pr io nel l 'area delle Secche di Lazza ro 
(Hornig-Kjarsgaard et olii 1993). Secondo 
tali autor i le piroclastiti deposte a Secche 
di Lazzaro po t rebbero non proveni re dallo 
Stromboli ma da un cra te re a t t ua lmen te 
sot tomar ino, ant i s tante le Secche; 

un intenso paross ismo esplosivo-effu-
sivo avvenne nel 1930 ed è s ta to così 
descrit to da Luongo et olii 1986: « For t i 
esplosioni. Formaz ione di u n a n u b e del­
l 'altezza di 2.500 metr i . Caduta di grossi 
blocchi su Ginostra. Fo rmaz ione di 2 va­
langhe ardent i . Tre mor t i in seguito alle 
valanghe e 4 per l 'acqua bollente. Flusso 
lavico cont inuo. Tsunami ». Altre impor ­
tant i eruzioni sono avvenute nel 1944, 
1954, 1975, 1985, 1993; 

poiché Ginostra sorge a poco p iù di 1 
chi lometro dal limite mer id iona le della 
Sciara del Fuoco e a poco più di 1,5 
chilometri dalle bocche cra ter iche , il r i ­

schio vulcanico res ta qu ind i un e lemento 
fondamenta le cont ro qualsiasi proget to che 
possa s t imolare al t re p resenze a Ginostra . 
Anche se ora, dopo le eruzioni esplosive 
dello Strombol i nel febbraio 1993, u n ap ­
p rodo per t raghet t i e aliscafi viene invocato 
come necessario pe r po te r evacuare in 
fretta le centinaia di turis t i estivi in caso di 
eccezionale attività vulcanica; 

appa re invece evidente che, p rop r io in 
caso di evacuazione veloce, il proget to di 
una via di fuga ben 1,5 chi lometr i da 
Ginostra fino alle Secche di Lazzaro , in­
vece che dal l 'area del Per tuso, ossia dal 
cent ro di Ginostra stessa, a p p a r e insoste­
nibile. Occorre per di più cons idera re che 
le persone dovrebbero pe rco r r e r e tale non 
breve dis tanza p ropr io al di sotto del F ron ­
tone, ossia uno dei versant i più r ipidi del 
vulcano laddove po t r ebbe ro giungere u n 
buon n u m e r o di proiett i ; 

oltre a queste p u r fondamenta l i si­
tuazioni, occorre evidenziare che, sotto il 
profilo della geologia ambienta le , il r ischio 
vulcanico è da to dal r a p p o r t o t ra per ico­
losità e vulnerabil i tà an t ropica . La vulne­
rabil i tà ant ropica nel caso in esame si basa 
essenzialmente sul n u m e r o di pe r sone p re ­
senti nel l 'area in pericolo. Per r i d u r r e il 
r ischio occorre quindi agire sulla vulnera­
bilità antropica , essendo i fenomeni vulca­
nici, che costi tuiscono la pericolosità, dif­
ficilmente controllabili ; 

malgrado la nuova s t r u t t u r a di at­
t racco possa da u n lato venire oggi p ro ­
posta come via di fuga, a p p a r e logico p re ­
vedere, sulla base di t an te p recedent i espe­
r ienze sulle coste i tal iane, che essa po t rà 
nel futuro s t imolare u n a u m e n t o delle p re ­
senze, sia estive che invernali , con conse­
guente a u m e n t o sia dalla vulnerabi l i tà an­
tropica che del r ischio vulcanico. Ed è 
questa una s i tuazione a s so lu tamen te da 
evitare a Strombol i come al di sot to di tutt i 
gli altri vulcani attivi in Italia e nel m o n d o . 
Per quan to r iguarda l ' instabilità dei ver­
santi occorre tenere p resen te che la si tua­
zione geologica del t r a t to cost iero t r a Gi­
nos t ra e le Secche di Lazza ro r i su l ta evi­
dente, sia per il n o r m a l e d e n u d a m e n t o 
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prodot to dal l 'erosione m a r i n a sia p ropr io 
per le n u m e r o s e frane ivi present i . La 
roccia più c o m u n e è u n a lava basaltica 
neras t ra , ben osservabile u n po ' ovunque 
ma in par t ico lare a Ginostra e nel cana­
lone del Vallone di Rina. Al di sopra del 
bat tente la costa si erge con notevolissimo 
angolo di pendio; più sopra, ove l 'angolo 
diminuisce e dove è proget ta ta la s t rada, la 
lava si è spesso a l tera ta in un epiconglo-
mera to a ciottoli di modes te dimensioni , 
molto instabile. Alternat i alla lava sono 
presenti numeros i depositi piroclastici, dati 
da fenomenologie t ipo valanga ardente , 
con livelli cineritici e pomicei, e da argilliti 
cineriche giallastre conseguenti a colate di 
fango e cenere (mudflow). Tali depositi 
prevalgono verso le Secche di Lazzaro; 

l 'angolo di pendio è notevole soprat ­
tu t to dopo Ginostra e nel t ra t to centra le 
della s t rada in progetto, m e n t r e si a t t enua 
verso le Secche. Ovviamente, come già 
esposto, ci r i fer iamo al versante sopra la 
scarpata cost iera basalt ica, versante ove è 
proget tata la s t rada, poiché lungo il m a r e 
l'angolo di pendio r isulta notevolissimo; 

i t ra t t i franosi present i sono a lmeno 
quat t ro: venendo a Ginostra, i pr imi due 
sono dovuti a fenomeni di crollo della 
falesia in lava basaltica, a causa di elevata 
f rat turazione e di instabil i tà dei massi la­
vici. Gli altri due r i su l tano invece dovuti a 
fenomeni di scivolamento di strat i dai de­
positi argilloso-cineritici giallastri, legger­
mente inclinati verso mare ; uno è ben 
visibile p ropr io a Secche di Lazzaro, lad­
dove risulta ubicato l 'a t t racco in progetto. 
La presenza di tali t ra t t i franosi è stata 
pera l t ro accer ta ta anche dall'ufficio tec­
nico del comune di Lipari con relazione 
del 29 luglio 1996; 

quan to fin qui det to dovrebbe fare 
abbandona re per s e m p r e il proget to r i­
guardante le Secche di Lazzaro e la s t rada 
prevista m a con pervicacia la regione cerca 
in ogni m o d o di aggirare ogni imped imento 
o vincolo, r i p r o p o n e n d o l ' approdo e la 
s t rada come conseguenze di una scelta 
derivante da considerazioni paesistiche, 
storiche, ambiental i , natural is t iche, inse­

rendolo nel p iano paesistico ex lege n. 431 / 
1985 m a l ' intervento previsto po r t e r à alla 
d is t ruzione dell 'at tuale sent iero storico; 

l 'a t tuale sent iero storico che da al­
m e n o u n secolo collega Ginostra a Secche 
di Lazzaro qua lo ra venisse real izzata la 
s t rada di met r i due di larghezza sarebbe 
dis t ru t to . Propr io in quest i ann i va p ren­
dendo sempre più coscienza l ' impor tanza 
dei sentieri storici, capaci di coniugare 
cu l tura del terr i tor io , t e m p o l ibero dei 
ci t tadini e conservazione ambienta le ; 

il sent iero Ginostra-Secche di Laz­
zaro, messo in grave pericolo dal proget to 
in esame, mer i t a invece u n a g rande a t ten­
zione pe r la sua conservazione grazie ad 
alcuni ca ra t te r i percul iar i . Innanz i tu t to la 
spet tacolar i tà del p a n o r a m a m a r i n o che 
consente suggestive visioni, diverse a se­
conda della luce e delle ore del giorno, 
verso P a n a r e a e le a l t re isole Eol iane più 
a sud. Poi le t an te cara t ter is t iche geologi­
che d isseminate lungo il p u r breve t rac ­
ciato di circa u n chi lometro che vengono 
qui r a p i d a m e n t e sintetizzate, a pa r t i r e da 
Ginostra, non essendo in questa sede pos­
sibile u n maggiore dettaglio; 

il paesaggio vulcanico spet tacolare sul 
F ron tone e sui Vancori che i ncombono 
dall 'alto; la bellissima sezione geologica 
laddove il sent iero taglia il Vallone di Rina, 
con colate di lava basalt ica ne ra a l t e rna te 
a mater ia l i piroelastici e di a l terazione; la 
visione verso il m a r e di u n t r a t to cost iero 
ad alta energia, per la p resenza di grandi 
massi ner i di basal to per fe t tamente a r r o ­
tondat i ; la t ipica crosta ferruginosa di al­
te raz ione del basalto, lungo il sentiero, 
talvolta con eccezionali fenomeni di alveo-
l izzazione dovuti all 'azione dello spray ma­
r ino; la t ipica morfologia di lava a corde 
p ropr io nel mezzo del sentiero; la p resenza 
di u n filone che cor re dall 'al to del F ron ­
tone verso la costa e che passa sul sentiero; 
i fenomeni franosi di diversa origine, come 
p receden temen te descri t to, a Secche di 
Lazzaro , ove dovrebbero avvenire sbanca­
ment i per la cos t ruzione di u n a piazzola 
ant i s tan te l ' approdo; la spet tacolare se­
zione geologica con depositi piroclastici e 
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colate di fango e ceneri ; da Secche di 
Lazzaro , lo spet tacolare p a n o r a m a sui de­
positi piroclastici disposti a franapoggio 
verso est, ossia verso Cugno Aghlastro; tali 
peculiari cara t te r i ind icano che il sent iero 
storico in esame, non solo deve essere 
assolu tamente conservato, m a valor izzato 
come p r imo sent iero geologico di S t rom­
boli e, crediamo, delle isole Eolie. Con 
l 'aiuto di dieci cartelli esplicativi lungo il 
percorso e di u n piccolo depliant, con un 
piacevole e non impegnat ivo percorso di 
due ore, sarà possibile osservare e capire 
quasi tutti i fenomeni geologici che cara t ­
ter izzano l'isola di St rombol i . L'iniziativa 
assume par t icolare valenza cons iderando 
l 'at tuale divieto di ascesa al cra tere ; 

la costruzione de l l ' approdo in p ro ­
getto compor te rebbe la grave m a n o m i s ­
sione di un gruppo di impor tan t i geotopi 
present i nel m a r e subi to ant i s tan te la lo­
calità Secche di Lazzaro, p ropr io accanto 
al sito dove and rebbe real izzato il ponti le. 
A piccola profondità ( t re-cinque metri) esi­
s tono a lmeno qua t t r o ra r i a rchi na tura l i 
sot tomarini , scavati nella roccia vulcanica 
da erosione m a r i n a e vento q u a n d o il m a r e 
si trovava ad un livello più basso dell 'at­
tuale, a causa sia delle ul t ime glaciazioni 
sia dei fenomeni di isostasia cui è anda t a 
soggetta l'isola. Tali a rch i mar in i r i su l tano 
facilmente osservabili da qualsiasi ba­
gnante con maschera e p inne e po t r ebbe ro 
costi tuire un o t t imo finale subacqueo pe r il 
sent iero geologico p r i m a proposto , con 
l 'aiuto di apposi to cartel lo esplicativo op­
p o r t u n a m e n t e ubicato p r ima del l ' immer­
sione; 

la costruzione del l ' approdo ed il mo­
vimento delle motonavi a l t e re rebbero in 
man ie r a irreversibile il genotopo; 

il professor Vincenzo Cabianca, ur­
banis ta con studio a R o m a ha p rodo t to un 
p iano paesistico delle Isole Eolie per conto 
della sopr in tendenza dei beni cul tural i e 
ambienta l i della provincia di Messina; 

men t r e g ran pa r t e dell 'arcipelago 
viene sot toposta ad u n severo regime nor­
mativo di tutela, Ginostra viene sacrificata 
con la creazione di u n a zona che si es tende 

lungo la fascia cost iera t r a il cent ro abi ta to 
e le Secche di Lazza ro nella quale viene 
consent i ta e prevista la possibilità pe r la 
rea l izzazione di u n a p p r o d o per mo to t r a -
ghetti e aliscafi pe r Ginostra; 

e sa t t amen te q u a n t o r i tenuto inaccet­
tabile fino ad ora; 

10 s tralcio normat ivo r iguardan te la 
zona di Ginos t ra -Lazzaro rinvia ad u n 
p iano-proge t to esecutivo di alta definizione 
che definisce che l ' approdo deve essere 
efficiente, rea l izza to con u n « ponti le su 
pali », e s a t t amen te r ip roducendo le scelte 
del vecchio proget to « Por to in Secche Laz­
zaro » del professor Mal landr ino, la cui 
rea l izzazione fu sospesa nel 1991 dall 'al-
lora Minis t ro pe r l 'ambiente Ruffolo pe r 
m a n c a n z a di u n o studio del l ' impat to a m ­
bientale; 

11 proge t to prevede t r en t aqua t t r o pi­
loni di 1,50 me t r i di d i amet ro e costituisce 
u n o scempio inaudi to in uno degli a m ­
bienti mar in i p iù belli, integri e meglio 
conservati dell ' isola e del l ' intero Mediter­
raneo; 

il p i ano prevede che debbano essere 
soddisfatte le n o r m e sulle ba r r i e re a rch i ­
te t toniche nel s u p e r a m e n t o della falesia e 
l ' adeguamento del sent iero Lazzaro-Gino-
stra: che significa in real tà la real izzazione 
di una s t r ada car rozzabi le per mezzi gom­
mat i e motor izza t i che, sovrapponendosi 
al l 'antico sent ie ro di col legamento t ra vil­
laggio e Secche di Lazzaro lo distrugge­
rebbe; 

il p i ano paesist ico invece s t r a n a m e n t e 
tutela maggiormente la zona storica por ­
tuale « Pe r tuso », già compromessa dal­
l 'estensione di u n a rete an t i smo t t amen to 
sulla falesia sopras tan te il port icciolo esi­
s tente e con la colata di cemento tu t to 
in to rno au to r i zza ta negli ann i 1980, un 
r ipet i tore Telecom accanto al c ra te re del 
T impano e un c a p a n n o n e di c inque met r i 
di altezza, di quindici met r i di lunghezza e 
c inque me t r i di la rghezza per u n a cent ra le 
fotovoltaica sul T impone , costi tui to da ele­
ment i metall ici prefabbr ica t i ; 
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la zona « Per tuso », nonos tan te sia in 
pa r t e compromessa , viene da citato p iano 
paesistico definita m o n u m e n t o na tu ra l i ­
stico impedendo così la real izzazione di 
qualsivoglia s t ru t tu ra por tua le anche se 
min ima che non a l tererebbe l 'assetto pae ­
saggistico, potendosi inserire a rmon ica ­
mente nel l ' ambiente esistente, poiché il 
p iano paesistico di Ginostra, anziché tu te ­
lare u n paesaggio na tura le e vulcanico 
unico al mondo , r imasto inal tera to pe r 
secoli, nel quale anche le stesse an t iche 
opere del l 'uomo h a n n o u n altissimo valore 
formale, paesaggistico e storico cul turale , 
s embra voler consent i re invece la realiz­
zazione di opere che c o m p r o m e t t e r a n n o 
i r revers ibi lmente u n ambiente irripetibile, 
a l t e rando non solo la morfologia e le ca­
rat ter is t iche dei luoghi, ma anche le m o ­
dalità stesse della loro fruizione, si r i t iene 
invece necessario garant i re il mass imo li­
vello di pro tez ione e conservazione pe r 
Ginostra e l ' intero terr i tor io fino alle Sec­
che di Lazzaro; 

in par t ico lare deve essere evitato che 
la in t roduz ione di s t rade carrozzabi l i e di 
mezzi motor izza t i cancellino l ' identità 
stessa dell'isola, compromet t endo anche la 
sua stessa r isorsa economica pr incipale e 
cioè il t u r i smo ecologico — : 

se s iano informati dei fatti sopra in­
dicati e quale sia la loro valutazione in 
par t icolare nei confronti delle opere che 
r ischiano di compromet t e re irreversibil­
men te u n luogo di t an to s t raord inar io va­
lore ed interesse; 

se non r i tengano di dover respingere 
ed annul la re u n p iano paesistico che, an­
ziché tu te lare adegua tamente un bene sot­
toposto ai vincoli della legge n. 431/1985 
ne p romuove la compromiss ione e la m a ­
nomissione; 

se non r i tengano di dover impedi re in 
par t icolare la real izzazione di opere che, 
per il solo aspet to geologico ed ambien ta le 

p r o d u r r e b b e r o o sa rebbe ro sot toposte al­
l ' aumento del r ischio vulcanico, alla note­
vole instabil i tà dei versanti , c o m p r o m e t t e ­
r e b b e r o la dis t ruzione del prez ioso sen­
t iero storico-geologico a t t ua lmen te esi­
s tente t r a Ginostra e Secche di San 
Lazza ro e la manomiss ione di q u a t t r o ar ­
chi na tu ra l i subacquei a piccola profondi tà 
a Secche di San Lazzaro; 

se non r i tengano, qua lo ra p rop r io 
venga r i t enu to necessar io pe r il futuro di 
Ginost ra la costruzione di u n a t t racco per 
t raghet t i e aliscafi, iniziativa che comun­
que farà pe rde re a Ginostra u n a pa r t e del 
suo fascino e della sua a t t ra t t iva di villag­
gio ant ico e o rma i unico nel Medi te r raneo , 
che la sua ubicazione non possa essere che 
presso il Per tuso, ossia al cen t ro di Gino­
stra . Le condizioni me teomar ine , come af­
fe rmato da u n documen to della « Sire-
m a r », e come a p p a r e ch ia ro osservando 
u n a semplice car ta dell 'isola, r i su l tano si­
mili e gli impat t i geologico-ambiental i r i ­
sul tano, come p r ima descri t to, mol to mi­
nor i ed in par t icolare l 'evacuazione in caso 
di esal tazione del pericolo vulcanico av­
ver rebbe in tempi brevi e con m i n o r e 
r ischio per le persone; 

se non r i tengano invece di dover vin­
colare alPimmodificabili tà assoluta ed alla 
più r igorosa tutela le zone minacc ia te dalle 
gravi manomiss ioni predet te , in par t i co la re 
il t e r r i to r io che giunge fino alle secche di 
Lazzaro ; 

se non r i tengano di dover r iconoscere 
tu t ta l'isola di St rombol i come pa rco na­
zionale, al fine di consent i re la tu te la e la 
fruizione del più s t r ao rd ina r io « l abora to ­
r io vulcanico » del nos t ro Paese; 

se non r i tengano di dover a s sumere 
iniziative volte a l l ' inser imento di S t rombol i 
t r a i beni mondial i elencati nella « World 
Heritage List », dell 'Onu. 

(2-00589) « Turroni , Cento, De Benetti , 
Procacci ». 




